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Proclamato da CGIL e UIL 

Oggi in sciopero 
i minatori a Carbonio 

Serrata alla Monieponi di Campopi-
sano - L'intransigenza dell'Inlersind 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 1. — Nelle 
miniere sarde gli operai 
scendono nuovamente in lot­
ta. I dipendenti della Mon­
ieponi, hanno respinto il ten­
tativo della società di far 
accettare ai lavoratori della 
miniera di Campopisano, la 
riduzione dell 'orario di la 
voro, a 40 ore settimanali, 
con la decurta/ione del sa­
lario di una giornata lavo 
rati va. Stamani, la società 
ha chiuso i cancelli dopo che 
si ò tentato di far sottoscri 
vere agli operai un foglio 
contenente la dichiarazione 
con la quale hi sarebbe do­
vuto accettare la riduzione 
dell 'orario di lavoro. Gli ope-
ini hanno rifiutato di fir 
mare la dichiarazione e non 
.sono entrati al lavoro. La 
Monteponi ha così attuato la 
.serrata a Campopisano. La 
riduzione dell 'orario di la­
voro. decisa da qualche gior­
no dalla società Monteponi, 
per la miniera di Campopi-
.sano, avrebbe costituito la 
prima misura per il r idimen­
sionamento dell'organico dei 
dipendenti, che porterebbe 
al licenziamento di centinaia 
di operai. In sostanza la so­
cietà Monteponi, sostenendo 
la impossibilità di continua­
le i programmi produttivi, 
tenta di ottenere dei finan­
ziamenti pubblici. 

Le segreterie della CGIL e 
della UIL di Carbonia han­
no intanto deciso di procla­
mare per domani lo sciopero 
generale di 24 ore in tutto 
il bacino carbonifero. A que­
sta decisione le due organiz­
zazioni sindacali sono giunte 
dopo aver esaminato lo stato 
della vertenza con la Società 
mineraria carbonifera sarda 
e aver preso atto dell 'intran­
sigenza dell 'Inlersind. che 
non accetta le rivendica/ioni 
dei lavoratóri e rifiuta di in­
contrarsi con i rappresentan­
ti dello organizzazioni sin­
dacali. 

La prima giornata di scio­
pero è slata indetta per pro­
testare contro tale atteggia­
mento dell 'Inlersind. Le ri­
vendicazioni che formano 
oggetto della vertenza sono 
le seguenti: 1) la modifica 
e l'estensione del premio di 
assiduità; 2) l'applicazione 
dello Statuto del minatore 
europeo. soprattutto per 
(pianto concerne la riduzio­
ne dell 'orario di lavoro a pa­
rità di salario; 3) la contrat­
tazione degli organici e delle 
qualifiche, soprattutto in vi­
sta della costruzione della 
Supercentrale termoelettrica' mimico ». 

del Sulcis; 4) i! nconosci-
mento della funzione del 
sindacato all'interno della 
azienda. 

Si tratta delle rivendica­
zioni elle da tempo sono al 
centro di tutte le iniziative 
e le azioni sindacali dei di­
pendenti della Carbosarda. 

UIL: 
nazionalizzare 
r industria 
elettrica 
Lina posizione critica nei 

confronti del provvedimento 
di unificazione delle tarifle 
elettriche è stata presa dalla 
segreteria nazionale della 
UIL. in una sua nota essa af­
ferma che pili- considerando 
gli aspetti positivi del piov-
vedimento (maggiore pere­
quazione a favino (ielle zone 
sottosviluppate) non si può 
far a meno di sottolineare 
elle non si tratta ancora di 
una vera unificazione tarif­
faria. 

La nota dell'UIL all'erma 
che i problemi della produ­
zione. della distribuzione e 
del prezzo dell'energia si 
pongono al centro d'ogni pro­
spettiva di sviluppo economi­
co e non possono trovare so­
luzioni di fondo in ricorren­
ti compromessi tra gli inte­
ressi e la volontà dei gruppi 
privati, le esigenze della col­
lettività e l'orientamento dei 
pubblici poteri. Quanto alle 
soluzioni del problema la no­
ta della UIL le individua; 1) 
nell'atiuazioiie delle indica­
zioni precise contenute nel­
l'art. 43 della Costituzione, 
ai fini della nazionalizzazio­
ne: 2) nell'identificazione 
della produzione e della di­
stribuzione dell'energia come 
servizi sociali. 

Rispetto a questi obbietti­
vi, conclude la nota, --il prov­
vedimento governativo non 
può avere che valore interlo­
cutorio, mentre si dovrebbe 
procedere senza indugio agli 
accertamenti occorrenti per 
quel provvedimento di na­
zionalizzazione che è desti­
nato a presentai si con un 
profilo di tanta maggioie ur­
genza. (pianto più decisamen­
te si affronterà in avvenire 
il problema della program­
mazione dello sviluppo eco-

Una nota del comitato regionale del PCI] 

Invito all'arnione unitaria 
contro gli agrari pugliesi 

I /azione provocatoria e demagogica dei ((Centri di azione » • IAI ial.-e 

teorie m i «mondo rurale)) • Occorre r iprendere la lotta per le riforme 

UAKL 31. — La segreteria 
del comitato regionale pu­
gliese del I'.C.I. ha esami­
nato gli sviluppi dell'azione 
provocatoria intrapresa da 
tempo dagli agrari pugliesi 
i (piali, facendo leva sul gra­
ve malcontento esistente nel­
le campagne, tentano di tra 
.schiaro i lavoratori agricoli 
con parole d'ordine seducen­
ti e provocatorie contro le 
istituzioni democratiche e 
parlamentari in nome del 
cosiddetto « mondo tura le» 
limili.ito. 

In mi MIO comunicato la 
segreteria del Comitato re­
gionale pugliese del PCI af-
feima di ravvisare neli 'a/io-
ne degli agrari un tentativo 
massiccio per ripielidersi dai 
colpi ricevuti dalle lotte dei 
tavolatoci e l'inizio di un 
contrattacco contro gli inta­
nimi ocient'iinent' scaturiti 
nel corso delle recanti lotte 
e dalla Conferì n/a agraria 
nazionale p'-r il '-iipointnonto 
dei contratti di tnezzadiin ed 
il trasferimento della terra 
in piopneta ai contadini che 
la lavorano 

•t La segretei I.I del Comi­
tato regionale pugliese del 
l'CI — si afferma inoltre nel 
comunicato — nutre la più 
viva speranza clic tutti i 
lavoratori del!;, t ena sotto 
la guida delle organizzazioni 
sindacali unitarie, sapranno 
smascherate i loro nemici ili 
sempre e si batteranno per 
una riforma agi aria genera­
le. por aggredii e il latifondo 
contadino che. con la sita 
miriade di co.ttratti piccaci. 
impedisce il promesso ed il 
rinnovamento della nostra 
agricoltura: per associarsi li­
beramente nei rivendicare 
aiuti e crediti pei le neces­
sarie conversioni colturali 
onde far fronte ali" esigen­
ze del mere.ito La rivendi­
cazione più immediata che i 

niz.zaz.'oiii democratiche de; 
contadini, svilupperanno la 
politica e l'attività concreta 
nei confronti dei ceti medi 
delle campagne p>u volte 

: M ( : 

vittime dell' inganno degli 
agrari e dei monopoli e por­
teranno avanti la battaglia 
per lo sciluppo democratico 
e civile della regione -. 

Continuazioni dalla prima pagina 
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cium w àt\m i6*i*è 

contadini avanzeranno 
grandi agrari saia quella di 
una giusta ripartizione di" 
prodotti e la stipula/ione di 
contratti umani e dignitosi • 

* La segreteria d"l comi­
tato tegiouale pugliese del 
PCI è convinta che tutte le 
organizza/ioni di partito. 
comprese della gravita dei 
pencoli insiti nell'azione del­
l'agraria pugliese, prende­
ranno tutte le iniziative ne­
cessarie per stroncale razio­
ne liberticida dei centri di 
a/ione agraria, riprenderan­
no con slancio la lotta per 
la riforma agi aria, daranno 
il loro valide» contriltuto al 
rall'orzamentn delle orga-
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Forte protesta al centro della città 

Operaie di Marzotto 
in corteo a Mi lano 

Cinquecento dimostranti sotto la sede centrale del « barone del­
la lana » - Perequazione salariale al centro delle rivendicazioni 

- tDnlla nostra redazione) 
MILANO, 1. — I fischietti 

delle lavoratrici della Mar­
gotto di Urugherio in scio­
pero sono risuonali l'altro 
ieri nel centro di Milano. 
Una lunga colonna di ma­
nifestanti in bicicletta si e 
infatti diretta ieri dallo sta­
bilimento sito nei pressi di 
Monza sino al centralissimo 
corso Matteotti, ove ha sede 
la direzione generale del 
complesso. 11 sibilo assor­
dante e decine di cartelli 
hanno annunciato per le vie 
di Milano il corteo che si 
inseriva a fatica nel traf­
fico congestionato. Passando 
per piazza della Scala i circa 
500 dimostranti sono infine 
giunti sotto gli ttftìct dire­
zionali della « baronia la­
niera » ove hanno rivendi­
cato a gran voce ciò che e 
stato ormai accolto nella 
gran parte delle a/tende tes­
sili: la rivaluta/ione dei col­
timi e il premio di produ­
zione. 

Ormai da due mesi i * ba­
roni lanieri * di Valdagno si 
ostinano a respingere queste 
richieste operaie per mante­
nere la politica dei bassi sa­
lari e persistere nella conti­
nua erosione dei guadagni di 
cottimo. Trentamila lire al 
mese e la media salariale 
corrisposti! alle operaie della 
Marzotto di Brugherio: ì lo­
ro guadagni di cottimo sono 
dal 14 al 20 per cento infe­
riori a quelli in \ igurc ne­
gli stabilimenti della stessa 
baronia laniera di Valdagno. 

Ma i tempi sono i-ambiati 
e negli < anni sessanta » si­
mili salari possono ormai 
considerarsi solo una forma 
inammissibile di Mittosalario. 
Appunto i>er superare que­
sto stato di cose e quindi in 
corso da diverse settimane 
nelle diverse .i/iende del 
gruppo Mar/otto di Valda­
gno. Mortara. Hrugherio e 
Pisa un<i vigoiosa azione ri­
vendicativa diretta dal stn-

[ dacato unitario per la riva­
lutazione dei cottimi e l'isti-

^ tuzione del premio di rendi­
la mento, oltre alla riduzione 
'$• dell'orario di lavoro a paga 
k- invariata. 

La ripresa rivendicativa 
ha vivamente allarmato t di­
rigenti della Marzotto. che 
anche in questa circostanza 
hanno recentemente ritenuto 
di poter giocare di astuzia. 
In vista dell'accordo sull'as­
setto zonale ancora in discus­
sione. essi ritennero infatti 
di poter assorbire con poca 
spesa la spinta rivendicativi! 
delle maestranze, anticipan­
done le conclusioni con l'ele­
vazione della parte fissa 
delle retribuzioni corrisposte 
negli stabilimenti delle di­
verse province al livello di 
lincila corrisposta nella - zo­
na /ero >. cioè in provincia 
di Milano. 

L'operazione della Mar­
zotto sull'assetto zonale si 
articoli» nella furbesca sti­
pulazione di accordi separati 
in tutte le province; accordi 
che la FIOT si ritìnto di sot­
toscrivere per l'irrisoria j>or-

tata dei miglioramenti » con­
cessi > e soprattutto per il 
riconoscimento padronale di 
un premio collegato al ren­
dimento del lavimi. 

Il gioco ili bussolotti del 
.- barone della lana - non e 
comunque riuscito ad ingan­
nare i lavoratoli. I.a parte 
fissa del salario elevata a li­
vello della r zona zero » di 
Milano noti compensava in­
fatti la permanente spere­
quazione esistente per i gua­
dagni di mttiniii fra gli sta­
bilimenti di Hrugherio e 
quelli di Valdagno. che. co­
me si e detto, si aggira fra 
il 1-4 ed il l'I) per centi». Di 
fatto la * baronia laniera -
aveva cosi ribadito le lamen­
tate sperequazioni salariali. 
proprio nel momento in cui 
si affrettava apparentemente 
a colmarle, anticipando la 
conclusione delle trattative 
sull'assetto zonale 

Per i braccianti avventizi 

Pretesti della Confida 
contro le trattat ive 
Li (.'otilederazioiie gene­

rale dell'agricoltura ha in­
viato una nota di risposta 
alla Federhraccianti nazio­
nale a proposito del solle­
cito fatto da questa per ini­
ziate le trattative per il rin­
novo d ' contratto nazionale 
per i braccianti avventizi 

l.a Coiilagriroltura sostiene 
che le trattative non pos­
sono essere iniziate in quanto 
la CISI, e l'UIL non hanno 
ancora inviato le loro pro­
poste. 

l.a l'cdeibraccianti nazio­
nale ha respinto recisamente 
questa giustificazione del­
l'organizzazione padronale in 
quanto contraria a quello che 
in modo chiaro e alTermato 
nella norma 1!' del contratto 
nazionale. Infatti in questa 
norma si dice che le tratta­
tive per il rinnovo del patto 
devono avere luogo se una 
delle organizzazioni con­
traenti disdice il contratto 
e devono iniziare entro un 
mese dalla presentazione 
delle proposte 

Ora il contratto nazionale 
dei tu acciaili i avventizi è 
stato disdettato nel marzo 
I!Ui(l e la Kederbraccianti ha 
presentato le sue proposte il 
'21 noveinbie HltìO. 

Come si vede, la Confagli-j 
coltura porta intera la re-] 

del ' 

specie in Italia meridionale. 
nelle quali ° i ' contratti dei 
braccianti e salariati fissi so­
no scaduti da anni e non si 
[innovano per una precisa 
posizione n e g a t t v a delle 
Unioni provinciali degli agri­
coltori. 

Negli ambienti della l'è-
derbraccianti si f.t rilevare 
che di fronte a questa grave 
e delicata situazione è ormai 
necessaria una maggiore in­
tesa fra tutti i sindacati dei 
lavoratori agricoli in modo 
da realizzale la più ampia 
unità e un forte movimento 
unitario della categoria per 
costringete la Confagi icol-
tutÌI sul piano nazionale e 
nelle province, specie nel 
Mezzogiorno, ad iniziare se­
rie e profane trattative per 
rinnovare i contratti nazio­
nali. j conitatti provinciali 
scaduti e per stipulare nuovi 
contratti integrativi di set­
tore e di azienda. 

BELGRADO 
polarizza la tensione. Il con­
flitto che caratterizza l'epo­
ca attuale — questa la base 
di paiten/a della sua anali­
si — e un conflitto storico. 
inevitabile, ineluttabile, fra 
le forze dui progresso e del­
la libertà e quelle della 
conservazione e dell 'oppies-
sione. Se noi vogliamo an­
date alla radice del male, 
bisogna saper guardare a 
questa realta. K* chiaro '.'he 
un tale conflitto non deve 
essete risolto attraverso la 
guerra, ma e altrettanto 
chiaro che la coesistenza de­
ve tendere alla liquidazione 
dell'ingiustizia e dell'op­
pi essione. Di qui. il primo 
compito della Confeienza: la 
lotta senza quartiere al co­
lonialismo come fonte prin­
cipale della tensione. Su que­
sto problema — ha conti­
nuato Siikartio — la Confe­
renza deve non solo impe­
gnarsi a fondo, ma porre un 
limite al tempo, che pot teb. 
be esscie di due anni e, .se 
e possibile, minore, entro il 
quale ogni icsidtio colonia­
lista dev'c.ssoio cancellato 
dalla faccia della terra 

KM stono evidentemente. 
ha continuato il leader in­
donesiano. altri punti >ii 
tensione. I.a Cìeimania e uno 
di questi. Kbbene, un tale 
problema non può essete ri­
solto che sulla b;e--e del i i-
couoscimento dello status 
quo. della esistenza cioè di 
(lue (lei manie Solo parten­
do da qiusto dato si potia 
promuovere la intensifica­
zione dei contatti tra le due 
fi'ermanie j» vista della riu-
nificazione e contempoiauea-
niente rendei e possibile la 
trattativa ti a le grandi po­
tenze. 

Pei (pianto nguarda Ber­
lino-ovest. Stikarno ha pre­
cisato che la citta dovrebbe 
esseie sottratta alla intluen-
za diretta delle grandi po­
tenze e il MIO popolo dovieb-
be essete libero di vivete 
come ciedo. Sukaino ha poi 
rilevato l'esigenza di ade­
guare la .struttilia delle Na­
zioni V'nite. in particolaie 
quella ilei Consiglio di Si­
curezza. alla nuova realtà 
del inondo, cominciando con 
il ieintegrare nei suoi diritti 
la Repubblica popolate cine­
se. Sul disarmo infine il /•'«!-
ilcr indonesiano ha sostenuto 
la necessità d| un accouio 
immediato tta le glandi po­
tenze 

A conclusione del dtscoiso 
(•oli ha proposto la elabora­
zione di una Catta dei paesi 
non allineati che faccia pro­
prie tutte le risoluzioni del­
le conferenze precedenti — 
da Handung a Casablan­
ca — e precisi gli obiettivi 
attuali. 

Assai meno organico e 
stato il discorso del Pi esi­
liente della Repubblica Ara­
ba l'nita. Constatato l'ina­
sprirsi costante della situa­
zione internazionale. Nasser 
ha avanzato la proposta di 
un incontro immediato tra 
i capi di governo delle gran­
di potenze. Anche se un ta­
le incontro non dovesse da­
re i risultati sperati — egli 
ha aggiunto — noi non do­
vremmo c o s a l e dal recla­
marne altri, perche questa e 
la sola possibilità che si of-
fte al mondo di trovare la 
stiada di una pace durevo­
le N'as^r ha poi sottolinea­
to con grande forza la ne­
cessità della lotta contro il 
colonialismo, ricordando lo 
infame assassinio di Lu­
minilo» e denunciando la for­
nitura di armi della NATO 
alla Francia per la guerra 
di Algeiia e di anni ame­
ricane al l'oitogallo per i 

massacii dell'Angola. Come 
Sukaino, Nasser ha chiesto 
la tevisione della struttura 
delle Nazioni L'nite e l'am­
missione della Repubblica 
popolare c ince . Sulla Ger­
mania ha annunciato che 
parlerà in seguito ed ha de­
finito la decisione sovietica 
di riprendere gli esperimen­
ti atomici come « un sinto­
mo di aggravamento della 

di azione comune. Quattio 
giorni, certo (la Conferenza 
chiuderà i suoi lavori lune­
di sera), non sono molti. Ma 
i lavori procedono spedita­
mente e perciò e assai pro­
babile che i capi di Stato e 
di governo qui convenuti 
riescano a portare a termine 
nel miglior mudo il loto 
compito. 

In apertura della ceduta 
tensione internazionale qua^ponteridiana e stata data 

spnnsahilita non solo 
tu.meato rinnovo del con-i 
tratto ormai scaduto, ma «in— • 
che dell'inevitabile inasprirsi' 
«lei rapporti sociali ncll" 
campagne, se essa non iU1-
\c*sc recedere dal l 'a t tuale 
negativo atteggiamento sia 
per (pianto riguarda la con­
trattazione nazionale, sia JKT 
quanto riguarda quella pro­
vinciale. 

Vi sono decine di province. 

Sparisce 
dai frigo 
il burro 
importato 

isi de l b u i i o si 
d i u n c a p i t o l o 

20.000 
edili 

in lotta 
a Bologna 

Dopo la rottura del le trattative 

Riprende l'azione sindacale 
nei Cantieri navali di Taranto 
Rifiutate dalla direzione aziendale tutte le richieste presen­
tate dai sindacati - La questione del premio di produzione 

l a e 
chi.-ce di un capìtolo decisa- j 
mente * giallo >• Tiemila 
quintali di bnrto importati 
dalla Francia e dall'Olanda 
sono spanti dai frigoriferi 
dei grandi magazzini costi­
tuiti a Cicmona dalla Cassa 
di Hispaimio delle provincic 
lombarde. Il direttore e il ca­
po magazziniere sono stati 

i sospesi dal lavoro e la poli-
j.'ta ha aperto le coiiMicte ut . 
idagini Ma il burro ha già 
; p.eso il xolo: 

TARANTO. 1. — Dopo lafstcntite con 
rottura delle trattative tra i 
sindacati e l'Internimi, sulle 
rivendicazioni avanzate dai 
lavoratori la ripresa della 
lotta e la conseguenza inevi­
tabile ai Cantieri Navali di 
Taranto. G:à ieri, gli operai 
«i sono astenuti dalla effet­
tuazione delle ore di lavoro 
straordinario. Per la giorna­
ta di oegi e convocata in fab­
brica una riunione dei sinda­
cati e la commissione Inter­
na per stabilire i modi ed 
i temi dell'azione sindacale. 

Contro gli atteggiamenti 
della Fimcantieri si sono 
icontratc le posizioni unita­
rie dei sindacati, posizioni «o-

\ alide ai goiueu-
".azioni. ed alle quali l'alti.ì 
parte ha saputo oppone sol­
tanto questioni di principio. 
Non possono essere poi so­
stenuti come principi v..lu':. 
quelli della Fimcantien. .se­
condo la (piale VIRI ha g:a 
fatto molto per Taranto, «le 
retribuzioni sono al te», «bi­
sogna fronteggiare la concoi-
retiza » e via dicendo. 

Occorre ricordale che do­
vere dell 'lRl e quello di po­
tenziare l'azienda di Taran­
to, assicurando condizioni di­
gnitose alle maestranze. L 

i non e da dire che deve iJaie 
a Taranto qualche co*a di 

;i.u: le uclv.c.-te avanzate a. 
.sindacati costituiscono solo 
una pai ".e ilei m:gi:oratnenti 
concessi in altie aziende del 
-etto;e. pine me: idionali. 

La lotta e inevitabile e M»-
I.O la Fimcantieri e IT RI a 
costringere i lavoratori alla 
a/ione per avere opposto, in 
•ede ili trattative, un cale-
.-•or:co lifiuto all'esame di al­
cune importanti rivendicazio­
ni (nessuno impegno per il 
premio di produzione 1961) e 
per essersi limitati a prospet­
tare. senza precisarne l'en­
tità. la corresponsione di non 
meglio definite cratifiche per 
il 1S60. 

il volo: scatta cojt !"••-
1 pera/ione speculativa da 
j tempo temuta e denunciatai 
jdai produttori tial.ani. j 
j II burro, infatti, e stalo 
'acquistato dai grossisti MII | 
imeicati internazionali ad uni 
Ipiezzo di molto inferiore aj 
Iquelio italiano. Gli acquisti) 
• all'estero sono stati tatti inj 
jpievisionu che salendo li 
ipiezzo al!"inj:rosM» italiano 
al livello delle 750 lire al 

,chilo le importazioni sareb­
bero state riaperte Fn'ora -M 
era parlato di botro stranie­
ro < ammassato m alcuni 
punti della frontieta italia­
na ». La scomparsa dei t ie­
mila ipnntali di prodotto dai 
fngoriicri di Cremona viene 
invece a svelare che almeno 
una patte del burro acqui­
stato all'estero e già stato 
fatto entrare nel territorio 
nazionale. Ed e molto pro­
babile che il quantitativo 
scomparso a Cremona sia so­
lo una parte del prodotto del 
quale già dispongono gli spe­
culatori per far crollare il 
prezzo all'ingrosso sul mer­
cato italiano. , 

IJOl .UGNA. 1 — i: : m - c o 
.:-<>-!i> - i \ i : K ' . U . ! e c a l i I" : i -
l e rn -••::ore l i-Ile c o - ! : or ori 
eà 1 del la p r av . t u - . i -aio»».>-
d:«i'..i T e r g o . » Iov.'! ••h' i \ t ' " -
t m !,i o p e r a : de l la . ' , ' I ' M : I 
l innao : t r r ap re . -o . solista u i . i 
t r e n t . t i i d- e a r a fa. oaa !o 
o r orit.iinen!!! del s .mlac .'.•> ." i-
fiii.ìto al ia C G I I - p e r t npo r r e 
1 :ii:cl.orr,uii-n*o de l l e r ^ T -

buz-on- e l„ iTera i r . ; o:u- i. mi 
fu . iS'.ori •' p u •,flìov\'* po-
Tore oorrr . . !*i i . .> re» pi.-" d 
'...varo. I . - - crir'r r ' \ " d , ' . -
: \<•• . ohr si r . J a o o n a :« : r e 
p . r r o j -vn? ,i. . ( I ' : I JO: Ì I I ro-
d . . "o ne l le i-.-omblo-» d .•.•::• 
: . e ro . s(Vo«cr '**r d r l l ° i/or-" 
ni .i «tran.'!1, e r r e > r n ; . ' e : z''. 
.niprt nd.'!i>r I 'r-- pan" si.'.i). 
.-iii:iier.!ii ci«•.:••• re!r;ba.* .ir. . -% -
x- s in i - dolio ()i:.il fioh-" oiir 
.'ib>>. .' .>"»• ri--.la (Jll.il tì." . - a-
p ' r ." . . . do". in.»r.ov .t'.e oam c o . 
• r . . " t : m * i ti i p. .r :o do'.'." rr.pro-
-a n r ' l a 1V.I . , \ , -F . ,C i d-'l.a (j..a*.i 
* : N Ì -o l't 

Voi! ' . : ; : .a p..->,,:a !•• ,• , ; ' : •• 
h.it't'.a o.-o .i i"o .a rr.oa * i .-•• 
40 eòi) ! re m--ris •; por ! ni.".-
o r o . . ' . . ' "2:'000 do! n t . r i v , „ . \ 
con z'- . . amon : . dot :niii\ a o>;i-
*r.."*o o «inoli p rovi •• d...-
I ' . . ; M S ' ,mo-a:o zonale lo o.w» 
n a a o..mb o r . n n o un Z' e i ol.o. 
> oi-orao '.t' sv«.>e ro : r lv.:z a.i 
v..r iT.'inr.o fr.. lo 4ò-4.ì '.>oo r 
lo re-SHOOO t.ro nion> 1 

I ì ivorator. hanno d rr.o~::\ì-
;o ohe lo nipro-o po—or.a 
tr.iriqu Ilamento acoodoro ..Ilo 
r:eh.e>v oper.ile. cacchi."» 1 
valore dot rond.mcn:o ner opo-
r.iio neah u'.tijiv. e.rupie «rin. 
ì» aumentato dol 114 *"* (da 
1558 000 lire noi 1955 «• ."ì n i -
l.on: e 34rì m:!.-» l.re dol l*>rt0) 
mentre nello stesso p?r odo 
le pa^ho sono erose.u:o Milo 
do! 17 '*. 

li che siano le tagioni che 
hanno ispirato una tale de­
cisione ». 

Nella seduta ponici idi jna . 
presieduta da Btirghiba ha 
pieso la paiola il primo mi­
nistro del Sudan Abbud, il 
quale, dopo avere espresso 
unclfegli viva preoccupazio­
ne pei la tensione interna­
zionale, ha augurato che i 
paesi non allineati riescano 
ad unire i loro sforzi per 
contribuite al mantenimen­
to della pace e alla liquida­
zione dell'imperialismo e 
del colonialismo F.»li ha ri­
vendicato lo smantellamen­
to delle basi militari e il i i-
tiro delle forze armate s t ia-
mete sollecitando poi la 
creazione di una commissio­
ne internazionale che assi­
curi l'applicazione del prin­
cipio di autodeterminazione 
pei tutti i popoli soggetti. 
Abbud ha poi proposto che 
il continente africano venga 
dichiarato zona pioibita per 
gli esperimenti atomici e che 
i paesi che ne fanno parte 
si impegnino a non tolleia-
re basi straniere. 

I" seguito un bieve inter­
vento di l' Nu. il (piale ha 
evitato di piendere posizio­
ne sui grandi problemi del 
momento, limitandosi sol­
tanto a contestare la oppor 
limita di una tevisione della 
struttimi dell'ONT secondo 
le nchieste formulate da 
Krusciov l'anno SCOIMI 
New York. 

1" poi salito alla tribuna 
Burghiba. Uopo avere liven-
(iuato alla politica estera 
uella Tunisia la ptatica del 
non alknoatnento da molti 
ritmi, ha dichiarato che la 
azione dei paesi non allinea­
ti deve es.sere una forza d'ur­
to morale che alla lunga po­
trà dimostrarci più etlicace 
celia forza d'uito atomica. 
Ksnuunaiido poi i problemi 
che stanno alla base dell'at-
tenz'.one internazionale. I 
Ivailcr tunisino ha posto in 
primo piano il colonialismo 
e quindi la lotta contro d : 

(•.-so come mezzo principale 
per assicurare la pace. AI 
cenilo di questa lotta deve 
tsseie lo sforzo congiunto di 
tutta l'umanità progressiva 
per p o n e fine alla guerra 
d'Algeria Immediatamente 
l'opo viene, secondo Burghi-
ba. la coiùa agli armamenti. 
I paesi non allineati debbo­
no battelli per imporre ì! 
disarmo e pei ottenere, in 
linea immediata, che nessu­
na potenza effettui esperi­
menti atomici. Per fare usci-
ri poi le convetsazioni sul 
disarmo dal punto morto. 
Burghiba ha proposto che in 
seno alle Nazioni l 'nite ven­
ga creata ima commissione 
composta da paesi che non 
detengono armi nucleari. 
Anche il leader tunisino ha 
chiesto la riorganizzazione 
dell' ONU sulla base di un 
piano che la conferenza do­
vrebbe elaborare e presenta­
re alla proesima Assemblea 
generale. Al primo punto di 
t a l e riorganizzazione do­
vrebbe e.ssere l'ingresso del­
la Repubblica popolare cine­
se. Per (pianto riguarda la 
struttili a d e l segretariato 
delle Nazioni L'nite. Burghi­
ba. pur non aderendo alle 
proposte di Krusciov, ha .sot­
tolineato la necessita che il 

generale venga 
da vice-segtetaii 

lettura di una scile di mes­
saggi di capi di Stato, di 
personalità e di organizza­
zioni politiche pervenuti al­
la Conferenza. Oltie ai mes­
saggi del io dell'Arabia Sau­
dita, di Seku Ture, del P i e . 
sideute della Bolivia e sta­
ta data lettura di un mes­
saggio del primo ministio 
della Repubblica popolate 
cinese Cut Fn-lai il quale 
angina alla Conferenza di 
portate un conltibuto im­
portante alla causa dell'indi­
pendenza e della libeita dei 
popoli e del mantenimento 
della pace nel mondo. 

La pi ossimi! seduta co­
mincerà domattina alle 10. 
Sono annunciati gli inter­
venti dei delegati dell'Ktio-
pia. del Cibami. dell'India e 
di Cuba. Per domain e pie-
visto anche l'ari ivo della de­
legazione del Congo pteriie-
uuta dal capo del governo 
Adula e di cui fa parte il 
vice-presidente del Consiglio 
flizenga A laida scia si e 
appreso che e pei venuto al­
la Confeienza un messaggio 
del primo ministro della 
l'nione Sovietici N'ikita 
Krusciov. Nel suo me.s.su^^io, 
Krusciov, dopo aver loimu-
lato augnii di successo ai ca­
pi di Stato e di governo * t in­
niti a Belgrado per esamina­
re i pioblenu internazionali 
del momento >, dichiara che 
la -t minaccia di catastrofe 
militale che incombe sul 
mondo e cieata daUaumen-
tata attività delle forze di 
aggressione e di rivincita. Le 
azioni attualmente condotte 
da queste forze — continua 
Kuisciov - si dille: eiiz.iauo 
poco da ciò clic accadeva 
venti anni fa. alla vigilia 
della spaventosa mieria su­
bita dall 'umanità >. 

Dopo aver espies-o la sua 
convinzione che i partecipan­
ti alia confeienza condivida­
no la pieoccupazioiie di tnau-
teueie e di ìa t to i /a ie la paco 
come il governo sovietico, 
Knisciov sottolinea l'impor­
tanza del ruolo internaziona­
le dei paesi « che fitto a poco 
tempo la erano incatenati 
dalla schiavitù colonialista •». 

Il ptinio ministro sovietico 
dichiara inoltre: - il governo 
e il popolo dellT'RSS consi­
derano. come in passato, le 
idee di coopcrazione e di coe­
sistenza pacifica degli Stati 
come il fondamento della lo­
ro politica estera •». Uopo a-
ver detto che * (ili Stati pa­
cifici non possono non pren­
dere misure per eliminale i 
sussistenti focolai di pericoli 
di guerra e annullare le for­
ze d'aggressione e di t ivinci. 
ta >, Krusciov conclude au­
gurando il successo della 
conferenza di Belgrado « in 
nome della grande causa del 
mantenimento della pace sul­
la terra ». 

Gli auguri 
dei partigiani italiani 

alla conferenza 
di Belgrado 

i' 
i vor . 

u m u n c i a l o j „,,.;_ 
ito g o v e r n o ha dee 

: i i". 

l.a C:.!iit,t K.secuuv.1 dell'A.--
SiK\.iZ.one Naz iona le A- l ' i r -

.Hiairl d'Itili.a e : Prec ident i 
p rov inc ia l i r iun i t i .-, l ' a r m a bari­
no .iivi<-.to alla c.)il'"r« nza de . 
Paesi no'] ini|>ea;i;,ti un ; (- .e-
gr.iniiu.i n^! q u a l e ; u-pic .a io 
• un pieno succi1 ."» al i 'ui .z a-
tiv i l iel l ' interc"*» del a p u f e 
doH'.an.o zia t r i • p o p o l i - . 

t \j. iniziar l i i ta!. .un — | i : o -
: os i i i ' il reìear.'.iiitn i - - . I - J I O . 
no con v i e t i amo ..tr» n.» i c e ci; 
sv . loppi delia s i 'u iz: me u i ' e r -
riaz.tinaie sulla qii ne p,-~ , ... 
t iravo ininaoo.a d-'l r ..r?iia e 
d o | rev.iiiM-i-rno t''d''.-.rn K--
ati.spii-.mo olio l i \i>-o.r,, ,-,i:i-
fore--,7 i JiO^^.. c o n " d i i i . r e a.i i 
so luzione p.u-.: oo d-1 d - i r n -n 
alla fine d-1 colo:! i l : -aai . : 1 
!.i d -'••ri-io: t- I - . - I T T '7 o r <', 

Anche rAssoo.aZifino naz io­
na le • '"»: (ii ' iH.r:.ri jiolitio. h,i 
ITI" iat.» un inr-s.ii!g.o (il s .du 'o 
K^SO d i e - - K\ d f p o r ' a ' : pol :-
t;o. it.ib.iTi: in-, campi di s ' e r -
n im <• tia7:>:i mv'.ir.ii i '.uro 
nou l .o r i iUi:iiri ju ì :1 p . a 

r.iiitio suocessii (i»-i ' . o - T i l.i-
1T1 favore de l la p, ce •• 

fr . i 'ernit . i d» i popoli -
oj II ì n K s n i c » •• ( i rn i . ro «la! « , -

ì re P i e t ro Caletti , pr^.-icier.'f 
\ - - I I I ' ! . / . I , : : I -

segreta no 
;:fliancato 
general: 

Il pruno in.mis.tio dell'Af-
ghani.stan ha affrontato la 
questione tedesca, quelln de! 
disarmo, queìla delia liqui­
dazione del colonialismo. Sul 
pruno punto egli ha propo­
sto un negoziato immediato 
?••! le grandi potenze: sul 
secondo ha .sollecitato uno 
sfoi/,. particolare da parte 
nei paesi non allineati i 
(piali dovrebbe;o partecipar! 
alle trattative: sul te i /o ha 
r.-.vitnto alla lotta s e n z a 
quartieie 

A (.onchisione ilei >no di­
scorso egli 1 
citc il 
d: riconoscete utVic.alrr.er.tc 
fi cove: no provvic=or.o delia 
Repubblica alcertna | 

I.e d ffcrenze aftit)t.ite ini i 
disco: sj pionunciati in cpie-J 
sta prima giornata hanno! 
poi tato molti fiiornalisti .q 
semplificare le »o.-e piazzan-, — 
do Sukaino ..Ila Mnisti.i.ijj, x „ , 3 t j | Kanfani e quello ili 
Nasser e l Nu alla destia. segni, mentre Concila e Scel 
Nenru al conno e T.to nel aL h a n n o a > s o , ,, r u o ] f , ,,, 
postatone ii. conciliatore de - l a n r , r a twcc« a quaNia,. 
le t:e tendenze. La realtà r , 

tentazione « autonomista » nel 

I iì< i i 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

dopo il Consiglio dei ministri 
da Segni, Andrcotti, Sceiba e 
Concila hanno tutte sottoli­
neato la • soddisfazione » di 
questi rappresentanti della 
destra d.c. per le conclusioni 
della discussione e per il te­
nore del comunicato appro­
vato. 

Oltre al dibattito sulla let­
tera di Krusciov, il Consiglio 
dei ministri ha dedicato una 
parte della seduta a discute­
re sulla proposta di costitu­
zione di tutu commissione par-
lanvjntare per l'Alto Adige. Vi 
è stala, anche su questo tema. 
una certa discussione, dal nto 
melilo che Segni si è opposto 
energicamente ad attribuire 
alla commissione stessa pote­
ri consultivi. Si e ripiegato 
cosi sul termine « commissio­
ne di studio ». ed a presieder­
la e stato chiamalo il social­
democratico Paolo PtO-si. La 
composizione della commissio­
ne e tale da non autorizzare 
l'uso dell'aggettivo - parla­
mentare ., perche da essa so­
no stati esclusi i rappresen­
tanti del PCI, con inaccetta­
bile criterio discriminatorio. 
l'n rappresentante del PSI è 
stato invece incluso 

LA SICILIA l.a Direzione del 
PSI ha approvato ieri, a mag­
gioranza. - le trattative rivol­
le a risolvere la crisi della 
(inulta siciliana mediante la 
forma/ione di un governo re­
gionale dalla Di' al PSI. per 
la realizzazione di un pro­
gramma di ellettivo rinnova­
mento democratici1 del (piale 
invila gli organi ìi-iuna1! del 
partito a precisare ì ìeiniiiii 
in maniera specifica e impe­
gnativa -, Non è stalo invece 
approvato lo schema di docu­
mento concordato tra l.auri-
cella. Ia DC .siciliana, il PS IDI 
e il Piti, dal momento chi su 
di esso anche membri della 
maggioranza hanno manifesta­
to notevoli perplessità. In base 
all'accordo di massima rac-
giunto, dovrebbero lar parte 
della maggioranza 155 demo­
cristiani. 11 socialisti, un so­
cialdemocratico. un repubbli­
cano e l'onorevole D'Anio­
ni: tale governo, che conte­
rebbe cosi su 47 voti, si im­
pegnerebbe a lottare - con­
tro ogni degeiRrazione tota­
litaria ». Alla proposta di Lau-
ricella si è vivacemente oppo­
sto il presiderde della Regio­
ne. Corallo, il quale ha criti­
cato l'esclusione dalla mag-
eiorati/a dei cristiano sociali r 
la posizione assillila nei ri­
guardi dei comunisti. \n-
che Lombardi e Santi han­
no espresso dubbi su alcune 
parti del documento proposto 
da Lauricella. di cui hanno 
sottolinealo le debolezze pro­
grammatiche e Santi in parti­
colare si è detto contrario al­
la esclusione dell'USCS De­
cisa è stata lopposiztone dei 
rappresentanti della sinistra t 
quali, oltre alla necessità di 
rispettare i deliberati congres­
suali. hanno messo m rilievo 
l'inesistenza di una base pro­
grammatica, che invece do­
vrebbe essere preminente in 
qualsiasi accordo, l'insufficien­
te garanzia offerta dalla per­
sona di D'Angelo, il quale ha 
stipulato l'accordo a nome del­
la DC. e l'errore di rinuncia­
re alla collaborazione dei cri­
stiano sociali, oltre alla inac­
cettabile formulazione relati­
va ai rapporti con i comu­
nisti. 

Nenni ha dileso l'accordo 
ed è stato appoggiato da Co-
rotta. Le trattative, quindi. 
continueranno, anche se non 
è noto quale sia la posizione 
in merito della segreteria d.c., 
che in un primo tempo ha 
autorizzato 1* accordo ed ora 
appare preoccupata delle pre­
vedibili reazioni del PLI ad 
un accordo DC - PSI in Sici­
lia. Ieri sera. ì portavoce li­
berali affermavano nettamen­
te elle il PLI. in tale eventua­
lità. avrebbe senz'altro aper­
to la crisi a Roma. Malago-
di e ancora as-ente e torne­
rà nella capitale solo lunedi 
o martedì prossimo. Si vedrà 
allora, sempre che l'accordo 
venga stipulato a Palermo. 
quanta consistenza abbiano le 
minacce di via Frattina 

In casa socialdemocratica la 
destra si e falla viva con mia 
lettera a Saragat. firmata da 
Paolo Rossi e altri, per pole­
mizzare contro le intenzioni 
crisaiolo del segretario de! 
PSDI il quale peraltro, anco­
ra stamane, pubblica un edi­
toriale sulla Giustizia per ri­
badire che il neutralismo de! 
PSI non è ostacolo alla par­
tecipazione dei socialisti ad 
una maggioranza di centro -
sinistra 

e più rompless,.. I^i 
delle differenze sj.i infat... , . 
'iella dithYoIta obiettiva . i u J ^ f r a governatna. I due mi 

rau ice la impostazioni della politicai 

Entro due anni 
un satellite 
i ta l iano ? 

-t.t davanti ad alcuni p.T»si; ntstn hanno tratto spunto, nel 
. "ne 'p..rVrcipano"àlla' c ò . i - J , o r o a»*,,*™; dal1»» «•<*,» di com-
ferenza di Belgrado- r u l s c i . i n t en to alla lettera di Krusciov 
io a pois, al dì fuori, e .à : 1 , ;t<V r ama , a <,a Pa la lo <- bigi, e 
al di sopra .uldint tma , u v p a n f a m M e affrettato a smoii-
blocchi, quando e ev iJetvte , t i r e , a I ,> provrr.u-nM. palan­
che il rafforzamento del!a! f ,° »•« * incidente tecnico», h 
l inone Sovietica e degli r.!-!-*u -ale definizione il ( on<i-
tti paesi socialisti e i? c e n - ! 2 u o -101 

t:o motore di un proces.-i . 
storico di cut la stessa Coti-' Quanto alla relaz.oue di Fan 
(cren-a di Belgrado e espre^. fam, il resoconto ufficioso non 

ministri ha trovato 
0iiin punto di accordo 

siene. Questo e. m un cer 'o 
senso, non solo il dramma 
della Confeienza ma il li­
mite dell'azione «lei paesi t tvra 

che vi sono rappresentati I 
prossimi giorni ad ogni mo­
do ci diranno se la Confe­
ienza avrà saputo trovare. 
partendo dal dato unitario 
fondamentale che e la lo'.ta 
per la pace e la liquidazio­
ne del colonialismo, altri 
punti specifici e immediati 

aggiunge molto: il presidente 
del Consiglio ha dato lettura 
di un ampio estratto della Id­

di Krusciov, «u autoriz­
zazione. ecli ha pre».isaio. del 
governo sovietico ed ha sot­
tolineato che in essa sj riba­
disce « l'esistenza di un mar­
gine di negoziate, ristretto ma 
reale, e che l'Unione. Sovieti­
ca non intende rifiutarsi di 
ricercarlo ». 

Le brevi dichiarazioni rese 

I. pii<if...:v.m.. s . ^ ^ i a i e l U -
!...•:••> IH r .. : . era. o 1961-'6?. 
approva: -» ci: ni..-.-.;r..'i . c r i nel ­
la .-.ar.-or.e p . -. - . e n a t a a Po- -
1 iz/ . i C n . g . dal l ' i n. Fanfar . . . 
c.»nser.*...<T>i:c ..! n o s t r o p a r i e 
ri. mctt< re .ir o . o i t a n i s a i e . l . . 
te ; 'aì.r-r.o c r ì t .o un i>cr.odi> ni 
d-:o anr.: r ri; r e a l . z z a r e un v t t -
'. >/o . ' . . i .dDi e n t r o un pe r . udo 
e*. *t p.i;>«j ri. p«.»co m . i g g . o r e . 

P . . c iv 1.» b a s o riti!.. S a i c c -
-;".». a d a t t . s s . m a al L i n e o ci; 
l azz i - sonda , non p a n e s s e r e : m . 
p . o g a t a p e r la m e s s a :n o i b . -
13 ri: s.»*.t'.!•'.; ,i c.iiisa rit ila 
{•rancie cirris:;.i n, po;>ulaziure 
e o: I l i c e a o r t e o m a r i t t i m o 
es is ten ' . . nel Mor i . t e r r aneo . ;1 
p r o g r a m m a .suddetto p r o v e d e 
ìi r.Ci>.-.-.> a una D.t.-f. m o b r ì s 
sooc ia lo cos t i tu i t a da i , i , i p .a t -
t a fo rn i a »*al1oftK.ante di idea­
zione e costruzione- i n t e r r . m c n . 
lo : ta! .a ire , e che p o t r e b b e es­
s e r e u i i . 7 z . i t a in m e n o di un 
^r.r..> 
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